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SETTIMANA NAZIONALE DELLA CELIACHIA

Menu senza glutine per tremila bimbi aquilani
Prevista per oggi l'iniziativa per la sensibilizzazione anche attraverso materiale informativo

L'AQUILA

Risotto allo zafferano, coscetta
di polio al forno con fagiolini
all'olio, banane, dolce, cracker e
pane preparato dall'istituto al-
berghiero del capoluogo abruz-
zese. Tutto rigorosamente biolo-
gico e, soprattutto, senza gluti-
ne. Nella Settimana Nazionale
della Celiachia anche ai 3.000
bimbi dell'Aquila sarà servito,
oggi, un menu glutei-free. Ma
non solo: perché oltre ai piatti
preparati dalle cuoche della Vi-
venda, l'azienda del Gruppo La
Cascina Cooperativa responsa-
bile del servizio di ristorazione

scolastica, sarà distribuito mate-
riale informativo come occasio-
ne di avvicinamento e conoscen-
za verso i compagni celiaci, au-
mentati del 2.54 in 5 anni nel so-
lo Comune dell'Aquila. A man-
giare senza glutine oggi sono in
Italia 225.418 persone, nm Abruz-
zo 5.255 con un rapporto 1 a 2
tra uomini e donne.

«L'evento», informano i pro-
motori, «nato in collaborazione
con il Comune e l'Aie Abruzzo,
vuole prima di tutto essere un
momento di inclusione e dialo-
go nel luogo principe della socia-
lità, la tavola: mangiare lutti in-
sieme senza glutine dimostran-

do come la celiachia sia solo una
delle tante diversità, che non è
un limite bensì una risorsa e una
ricchezza. In accordo cori l'am-
ministrazione saranno poi cari-
cati sul sito deh Comune alcuni
giochi a scopo ludico-educativo
preparati dall'Associazione Ita-
liana Celiachia: i bimbi, insieme
ai genitori, potranno divertirsi
con labirinti, disegni e cruciver-
ba apprendendo sempre di più
sul mondo della celiachias.

Vogliamo lanciare un rimes-
saggio forte, importante, ai no-
stri piccoli commensali e alle lo-
ro famiglie», spiega Viky Botto-
ne, direttore della filiale Abruz-

zo per la Vivenda spa. «'La celia-
chia è più diffusa di quanto si
possa credere, non deve però es-
sere vissuta come elemento
ostracizzante ma, semmai, co-
me arricchimento per tutti. Non
è una moda, ma la normalità
che ci fa capire anche come ci
sia tanta disinforrnazione intor-
no al tema che dobbiamo elimi-
nare lavorando soprattutto sulle
nuove generazioni. Purtroppo
molti sono spinti a vivere questa
malattia in modo poco sereno,
alcuni addirittura si vergogna-
no. Vogliamo cambiare rotta,
educando e informando».
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